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OGGETTO: APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA DEL PROGETTO DI  FATTIBILITÀ TECNICO 
ECONOMICA PRESENTATO DA SPORT E SALUTE PER LA REALIZZAZIONE DI PLAYGROUND 
IN  AREE  PUBBLICHE  DI  LIBERO  ACCESSO  -  PROGETTO  “SPORT  ILLUMINA”  (CUP 
J55B25000030001)

IL DIRIGENTE

Dato atto
 che con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del 09/07/2024 sono state approvate le linee 

di mandato dell’Ente che rispondono ai diversi obiettivi che l’Amministrazione intende raggiungere 
nell’arco temporale 2024-2029;

 che linee strategiche di mandato sono sei:
 Linea strategica 1 – Sostenibilità sociale,
 Linea strategica 2 - Sostenibilità economica,
 Linea strategica 3 - Sostenibilità ambientale,
 Linea strategica 4 - Sostenibilità istituzionale,
 Linea strategica 5 - Sostenibilità nei microcosmi,
 Linea strategica 6 - Sostenibilità nell’area vasta;

 che la linea di mandato “1 - Sostenibilità sociale” prevede i seguenti obiettivi:
 prendersi cura delle persone,
 tutela della salute,
 la comunità educante,
 una città aperta e senza barriere,
 politiche per l’uguaglianza e le pari opportunità: riconoscere e rispettare le diversità,
 favorire l’accesso alla cultura,
 promuovere la cultura dello sport e della salute per tutte le persone,
 garantire il diritto alla casa;

 che per quanto nel contesto dell’obiettivo “Promuovere la cultura dello sport e della salute per tutte 
le  persone” lo  sport  viene considerato  dal  punto di  vista  della  valorizzazione dei  suoi  aspetti  
educativi e sociali: lo sport come strumento di educazione, integrazione e coesione;

Considerato  quanto previsto tra le altre cose dalla  Linea strategica 1 – Sostenibilità sociale ed in 
particolare quanto segue:
 “La sostenibilità sociale è uno dei tre grandi pilastri del concetto di sviluppo sostenibile che l’ONU  

sostiene nell’Agenda 2030. Si tratta di un modello di sviluppo basato sulla sostenibilità, non solo  
economica e ambientale,  ma sociale,  che pone le sue basi  sul  rispetto per il  futuro e per le  
generazioni che verranno, cercando di costruire delle politiche di uguaglianza intergenerazionale  
e intragenerazionale che possano “assicurare il  soddisfacimento dei bisogni della generazione  
presente senza compromettere la possibilità delle generazioni future di realizzare i  propri”.  Un  
concetto in continuo mutamento, influenzato da diversi fattori, che vuole promuovere una società  
sempre più equa, bella,  senza barriere,  aperta a tutte le persone nei loro diversi  background  
sociali, culturali, linguistici, inclusiva e sostenibile.
Ciò significa lavorare in modo congiunto all’interno e all’esterno della pubblica amministrazione  
con  il  mondo sociale  ed  economico  presente  sul  territorio,  il  terzo  settore,  il  volontariato,  le  
imprese, le associazioni, la società civile, guardando a un futuro dove si possano ridurre sempre  
più le povertà,  le disuguaglianze,  dove l’accesso alle cure sia garantito,  così  come i  percorsi  
educativi  e  formativi,  dove  tutti  e  tutte  possano  avere  pari  opportunità  e  risorse  per  quanto  
riguarda l’accesso alla  casa,  la  possibilità  di  un lavoro dignitoso,  il  contrasto a ogni forma di  
discriminazione, l’accesso al mondo della cultura e dello sport, preservando e promuovendo la  
ricchezza delle identità e delle diversità sociali e culturali che esistono.
Il difficile compito del welfare pubblico diventa quindi quello di riuscire da un lato a coniugare i  
servizi presenti con i bisogni che emergono come prioritari e con le risorse a disposizione,.
In  un  mondo che  corre  veloce come quello  in  cui  vivono  i  giovani  di  oggi,  occorre  capire  e  
soffermarsi sulle esigenze dei giovani, attraverso l'ascolto il dialogo ed il confronto con le nuove  
generazioni e la creazione di spazi di protagonismo nelle politiche giovanili.
Una cultura del rispetto e della non discriminazione che supporti trasversalmente politiche attive e  
azioni positive volte al rafforzamento di competenze personali, libertà fondamentali e diritti sociali  



individuali  e  collettivi.  Investire  nello  sport  è  una  scelta  che  impatta  su  tutti  gli  obiettivi  di  
sostenibilità sociale.
Lo sport è un modo per stare insieme e fare comunità, è uno stile di vita molto importante per la  
salute, è una modalità educativa capace di agire su molti valori e di rompere l’isolamento. Ma lo  
sport è anche un modo per accogliere e farsi carico delle persone più fragili e per valorizzare le  
diversità senza discriminazioni.

 Obiettivo 3 – La comunità educante 
Il sistema educativo esistente offre un servizio inclusivo, aperto alle differenze e al dialogo; è un  
asse  strategico  fondamentale  della  città  poiché  rappresenta  un  patrimonio  di  saperi  e  di  
opportunità non solo per le famiglie, per i bambini frequentanti, per gli adolescenti e i giovani, ma  
per tutta la cittadinanza. Per rispondere in modo competente,  aggiornato e coerente al  diritto  
all’educazione ed alla formazione è quanto mai importante mantenere ed elevare la qualità dei  
servizi  attraverso  l’approfondimento,  la  ricerca,  l’innovazione,  ma  anche  attraverso  interventi  
manutentivi sistematici per migliorare la cura degli ambienti scolastici ed extra-scolastici. 

 Obiettivo 4 – Una città aperta e senza barriere 
L’obiettivo è quello continuare ad investire nel processo partecipato che ha saputo già individuare  
soluzioni per praticarne ancora, per stimolare le persone con disabilità ad acquisire protagonismo  
e cittadinanza  attiva,  i  servizi  ad  aprirsi  ai  contesti  cittadini,  la  città  tutta  ad  aprirsi  e  a  non  
nascondere le proprie fragilità.
Le principali aree di intervento possono essere così declinate: - Spostare i servizi di welfare in  
luoghi non canonici, abilitare gli attori – come il mondo dello sport e della cultura – che per primi si  
sono resi disponibili e hanno saputo operare come reali agenti di cambiamento.

 Obiettivo 7 – Promuovere la cultura dello sport e della salute per tutte le persone 
A Reggio Emilia lo sport e la cultura per lo stile di vita sano sono ambiti della vita quotidiana che  
riguardano tutte le fasce d’età. Le principali aree di intervento possono essere così declinate: -  
Migliorare  le  infrastrutture  esistenti  per  garantire  spazi  sicuri  e  attrezzati,  investendo  in  
manutenzioni e rinnovamenti che migliorino l'efficienza energetica, l'attrattività e la funzionalità  
degli impianti sportivi; - Sostegno e promozione dell’attività motoria e sportiva di base all’interno  
dei  quartieri,  mappatura  e  riqualificazione  degli  impianti  sportivi  minori,  progetti  di  presidio  e  
animazione degli spazi pubblici con iniziative e cartelloni di eventi in collaborazione con gli Enti di  
Promozione Sportiva, i Servizi Educativi Territoriali (vedi Cantieri sportivi) e le Case di Quartiere. -  
Definire  in  concerto  con  l’Ufficio  Scolastico  Provinciale  un  protocollo  mirato  a  valorizzare  
l’esperienza  sportiva  di  studenti  e  studentesse  come elemento  premiante  durante il  percorso  
didattico,  a  partire  dalle  elementari,  non  solo  nella  tecnica  sportiva  ma  come  impegno  di  
cittadinanza,  solidarietà  e  stile  di  vita  sano.  Attivazione  di  un  tavolo  interistituzionale  con  
UNIMORE per lo sviluppo delle attività e delle proposte del  CUS.MORE (Centro Universitario  
Sportivo di UNIMORE) nelle sedi di Reggio Emilia, al fine di rendere maggiormente attrattiva la  
nostra  città  per  gli  studenti  e  per  potenziali  studenti  atleti  che  potrebbero  quindi  scegliere  il  
percorso universitario e abbinarlo con l’attività nelle nostre realtà sportive di varie discipline. -  
Valorizzare  le  proprietà  della  amministrazione  comunale  attraverso  la  rigenerazione  e  
l’efficientamento impianti sportivi e poche nuove strutture pensate da subito (Campo Atletica Pnrr  
Mirabello, Pnrr palestra Aosta, nuovo centro sportivo di Sesso e centro Pigal, Pnrr Masone). - Le  
manifestazioni sportive professionistiche, dilettantistiche e promozionali portano a Reggio migliaia  
di  tifosi,  di  praticanti  e di  appassionati  (ne sono un esempio la Maratona di  Reggio,  la 21 di  
Reggio,  il  Torneo  giovanile  di  rugby  e  il  torneo  Tricolore  di  nuoto,  come anche le  partite  di  
campionato delle varie realtà sportive di alto livello). Ѐ importante collegare alle manifestazioni  
sportive un’offerta turistica e culturale dedicata a queste persone,  utilizzando eventi  e attività  
sportive come leva per il turismo e lo sviluppo economico, riconoscendo e sfruttando il potenziale  
di tali eventi per attrarre visitatori e incrementare l'attività economica locale. - Spazi più curati,  
sicuri e attrezzati. La pratica sportiva può essere anche un modo per far conoscere luoghi poco  
frequentati abitualmente o per far scoprire luoghi abitualmente destinati ad altre finalità. 

Rilevato che per quanto riguarda lo sport, le attività che si intendono realizzare 
sono, tra le altre, le seguenti:
 promuovere la pratica sportiva attraverso la fruizione dell’impiantistica sportiva comunale: lo sport 

è educazione, strumento di integrazione, coesione sociale, senso di comunità e assunzione di stili  
di  vita  sani;  per  promuovere  la  cultura  e  la  pratica  sportiva,  per  facilitare  questo  occorre  
valorizzare il coinvolgimento, la co-progettazione, il protagonismo sociale e quel valore aggiunto 
che il  mondo dell’associazionismo e del privato sociale, in una corretta logica di sussidiarietà, 
possono mettere in campo. Sussidiarietà e democrazia sono i concetti che lo sport può esprimere; 
lo sport deve pertanto essere visto non unicamente come messaggio di competizione, ma come 
messaggio di partecipazione e prassi di democrazia; nelle politiche di inclusione, di sano stile di  
vita, di socialità, lo sport diventa una risposta perché, se correttamente praticato, è qualità di vita 



per tutti; lo sport quindi trova cittadinanza nel progetto di educazione diffusa e promozione del 
benessere  puntando  a  coinvolgere  bambini,  adolescenti,  giovani  praticanti,  famiglie;  è 
fondamentale per migliorare la vita delle persone e può essere visto come collettore di diversi 
temi: disabilità, solidarietà, integrazione, coesione sociale, mutualità, sostenibilità, responsabilità, 
dialogo, scuola, famiglia;

 riqualificare l’impiantistica sportiva quale strumento di pratica dell’attività sportiva: tra gli impegni 
affidati dal Comune alla Fondazione per lo sport hanno notevole rilievo quelli legati all’impiantistica 
sportiva;  obiettivo  di  mandato  è  che  questi  impianti,  vengano  mantenuti  e  presidiati  poiché 
rappresentano un patrimonio importante che consente anche di valorizzare l’attività sportiva libera 
e destrutturata, creando sinergie con le società sportive;

Visto  l’art.  8 del D.L. 138/2002, convertito con modificazioni dalla L.178/2002 e ss.mm.ii.,  che ha 
costituito Sport e salute S.p.A. (già Coni Servizi S.p.A.);

Visto che Sport e Salute è società interamente partecipata dal Ministero dell’economia e delle finanze, 
che fornisce servizi di interesse generale nel campo dello sport ed attua le scelte di politica pubblica 
sportiva secondo gli indirizzi dell’Autorità di Governo competente in materia di sport;

Visto che Sport e Salute, in base al proprio Statuto, può operare quale società di ingegneria ai sensi 
della normativa vigente e, pertanto, può tra l’altro eseguire studi di fattibilità, ricerche, consulenze, 
progettazioni  o  direzione  lavori,  valutazioni  di  congruità  tecnico-economica  o  studi  di  impatto 
ambientale comunque collegati all’oggetto sociale;

Visto altresì che Sport e Salute opera quale Centrale di Committenza ai sensi dell’art. 63 del decreto  
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, essendo iscritta di diritto nell’apposito elenco istituito presso l’ANAC;

Considerato che Sport e Salute si configura sia come organismo di diritto pubblico, sia come in house 
partecipata dal MEF e che, in ragione della sua funzione ex lege di struttura operativa dell’Autorità di 
Governo con delega allo sport, si configura anche come una sua longa manu nell’attuazione di tutti i 
compiti alla stessa assegnati attraverso l’Atto di indirizzo;

Visto il Decreto del Ministro per lo Sport e i Giovani del 18 novembre 2024, con cui è stato disposto 
l’utilizzo della somma di € 11.779.931,87 iva inclusa, per l’attuazione da parte di Sport e Salute del 
Progetto “Sport Illumina”, relativo alla realizzazione di impianti sportivi aperti alla comunità in luoghi di 
disagio socio-economico e funzionali alla creazione di nuovi spazi multi attività, utili allo sviluppo della 
cultura sportiva agonistica nazionale in aree svantaggiate e zone periferiche urbane;

Visto  il  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2024, con il quale è stata  
destinata al Progetto “Sport Illumina” l’ulteriore somma di € 20.000.000,00;

Dato atto che tra il Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio e Sport e Salute è stata 
sottoscritta apposita Convenzione con la quale sono disciplinate le modalità di sviluppo del Progetto  
“Sport Illumina" e definiti i rispettivi compiti anche con riferimento alle modalità di rendicontazione delle 
somme stanziate di cui sopra;

Visto che, in forza della citata Convenzione, Sport e Salute svolgerà le funzioni di Soggetto Attuatore 
e  Stazione  Appaltante  al  fine  di  garantire  tutti  i  servizi  tecnico  –  amministrativi  necessari  alla 
progettazione, all’affidamento ed alla realizzazione degli interventi, ivi inclusi i pagamenti agli operatori  
economici  individuati  nel  rispetto della normativa di legge, nonché le attività di  coordinamento sul 
territorio allo scopo di garantire un adeguato e uniforme livello di attuazione degli interventi; Sport e  
Salute, inoltre, gestirà le aree sulle quali verranno realizzati i Playground, per un periodo di n. 6 anni  
dalla data di inaugurazione degli spazi stessi;

Visto che Sport e Salute ha pubblicato l’”Avviso pubblico per la realizzazione di Playground in aree  
pubbliche di  libero accesso” al  fine di  individuare le  aree di  intervento ritenute più  idonee per  la  
realizzazione del Progetto “Sport Illumina”;

Ritenuto che Sport e Salute in ragione della sua natura pubblica, essendo del tutto equiparata alle 
amministrazioni pubbliche, rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 15 della L. 241/1990;

Considerato  che ai  sensi  del  citato  art.  15 della  L.  241/1990 e dell’art.  7,  comma 4 del  D.Lgs. 
36/2023, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;



Evidenziato
 che il  Progetto “Sport  Illumina” è un’iniziativa promossa dal Ministro per lo Sport  e i  Giovani,  

tramite il Dipartimento per lo Sport, ideata da Sport e salute S.p.A. che ne curerà la progettazione 
e  la  realizzazione,  finalizzata  alla  creazione  dei  primi  n.  100  Playground  sportivi  nel  2025,  
modulari, inclusivi e riconoscibili, con l’integrazione di diverse aree funzionali per lo svolgimento di  
attività sportive e ricreative;

 che Sport e salute S.p.A. nell’ambito di detta iniziativa riveste il ruolo di Soggetto Attuatore e,  
secondo le  direttive  dell’Autorità  di  Governo competente in  materia  di  sport,  è,  in  particolare, 
responsabile della predisposizione dell’Avviso Pubblico e della gestione dell’intera procedura per 
l’individuazione degli  Enti beneficiari alla realizzazione degli  interventi che saranno ammessi a 
contributo;

 che  Sport  e  Salute   si  occuperà  direttamente  o  indirettamente  della  progettazione  e  della 
realizzazione  degli  interventi  ammessi  a  contributo,  del  monitoraggio  delle  opere  fino  al 
completamento delle stesse, nonché della gestione e manutenzione dei Playground realizzati per 
un periodo 6 anni dall’inaugurazione, nel  rispetto delle  normative e dei  regolamenti  vigenti  in 
materia, alle condizioni che saranno definite in apposito Accordo di collaborazione ex art. 15 della  
Legge  n.  241/1990  e  art.  7,  comma  4  del  D.Lgs.  36/2023  da  stipulare  con  le  singole 
Amministrazioni Comunali per la gestione dei Playground;

 che il Progetto, che nasce da un’idea di Sport e Salute e che è depositato e registrato ed oggetto 
quindi  di tutela ai sensi della legge sul diritto di autore, ambisce a celebrare la passione e la 
dedizione di coloro che vivono lo sport come parte integrante della loro vita quotidiana, persone 
comuni che, attraverso lo sport, trovano energia, equilibrio e gioia;

 che il  tema centrale diviene l’accessibilità, ovvero la progettazione di spazi che siano aperti  e 
accoglienti  per  tutte  le  persone,  essenziali  per  promuovere  l’inclusività  a  garanzia  che  tutti,  
attraverso lo sport, possano sentirsi partecipi all’interno del tessuto sociale;

Evidenziato inoltre
 che il Playground sarà concepito come elemento finalizzato ad incentivare la pratica sportiva e la 

cultura  anche agonistica  in  spazi  urbani  destrutturati  con  specifico  riguardo al  benessere dei  
cittadini e all’inclusività della comunità, il tutto integrato all’innovazione degli spazi, alla mobilità 
sostenibile, agli aspetti di rigenerazione del contesto urbano, in una prospettiva di integrazione 
dell’attività sportiva nell’ambito della pianificazione degli interventi di sviluppo territoriale;

 che  nella  “Presentazione  Concept”  sono  presenti  le  immagini  esemplificative  del  modello 
progettuale  ideato  da  Sport  e  Salute,  che  sarà  poi  declinato  su  ciascuna  area  di  intervento 
ammessa a contributo in una delle tre tipologie previste (small, medium e large) in relazione alla 
popolazione residente nel Comune, come specificato nell’Avviso;

 che in particolare i Playground verranno realizzati secondo un concept unico ideato da Sport e 
Salute particolarmente riconoscibile e iconico, un modello scalabile e replicabile in funzione delle 
caratteristiche  intrinseche  ed  estrinseche  dell’area  prescelta,  dove  arte,  cultura  e  spettacolo 
potranno integrarsi con l’attività sportiva;

 che il Progetto è volto alla realizzazione di spazi creativi e valoriali capaci di attirare ed interagire 
con la Generazione Z e con tutti gli appassionati, trasformando i Playground in luoghi di incontro, 
socializzazione e attrazione turistica,  promuovendo inclusività,  sana competizione e creatività, 
andando oltre il concetto di luogo fisico e connettendo anche diverse fasce d’età e creando un 
nuovo modello di infrastruttura sportiva in grado di  migliorare il  territorio,  stimolare relazioni e 
ispirare le generazioni future, anche attraverso partnership strategiche che possano sostenere e 
valorizzare il Progetto stesso;

 che il Progetto mira in particolare a fare dello spazio Playground un posto ideale ed attrattivo per i  
ragazzi, grazie anche a partnership che siano ispirate dalla volontà di migliorare il  futuro delle  
prossime generazioni, sintomo di un nuovo concetto di infrastruttura sportiva intesa quale prodotto 
urbano allargato e volto a favorire relazioni in grado di contribuire attivamente alla valorizzazione 
dei luoghi e delle persone;

 che i Comuni beneficiari non solo vedranno realizzato nel proprio Comune un Playground Illumina, 
ma potranno di fatto beneficiare anche della gestione e manutenzione dello stesso che sarà fatta  
da  Sport  e  Salute  con  oneri  a  proprio  carico,  garantendo la  libera  e  gratuita  accessibilità  al 
pubblico, lasciando così in “eredità” al Comune un modello di gestione virtuoso, da replicare al 
termine della gestione di Sport e Salute;

Sottolineato



 che l’Avviso ha avuto ad oggetto l’individuazione dei primi n. 100 interventi per la realizzazione di 
Playground in aree pubbliche di libero accesso, fino ad esaurimento delle risorse economiche 
disponibili;

 che  i  Comuni,  secondo  i  termini  previsti  nell’Avviso,  hanno  potuto  presentare  la  propria 
candidatura al fine di ottenere la realizzazione di un Progetto in una delle tre aree alternative di  
intervento proposte;

 che, per le candidature ammissibili, un’apposita Commissione ha individuato l’area più idonea alla 
realizzazione del Progetto, sulla base dei criteri previsti nell’Avviso;

 che il contributo massimo per la tipologia di intervento individuata come realizzabile in funzione 
della  popolazione  residente  in  un  comune del  target  corrispondente  a  quello  del  Comune  di 
Reggio Emilia (fascia di popolazione: tra i 100.001 ed i 200.000 abitanti) ammonta a massimi €  
320.000,00;

Dato atto
 che in data 22/07/2025 (PG/2025/0191677 del 24/07/2025) Sport e Salute, facendo seguito alla  

pubblicazione dell’elenco degli Enti ammessi al contributo nell’ambito dell’Avviso pubblico per la 
realizzazione di Playground in aree pubbliche di libero accesso - Progetto “Sport Illumina” (CUP 
J55B25000030001), ha comunicato che, nel corso della seduta del precedente 16/07/2025, la 
Commissione  di  cui  all’art.  8  dell’Avviso,  visionate  le  aree  proposte  dal  Comune,  aveva 
selezionato il sito di Via Afro Publio Terenzio, Fraz. Gaida. quale area meritevole per lo sviluppo 
del Progetto per la realizzazione di un playground come illustrato nell’Avviso e nel medesimo 
contesto ha trasmesso al Comune l’Accordo di collaborazione per la realizzazione e la gestione 
del playground presso l’area individuata;

 che  l’area  comprende la  porzione  del  Parco  di  Gaida  che  ricade  a  nord  del  sentiero  che  lo 
attraversa da est e ovest, sino al confine con Via Isaac Newton (la SS9 “Via Emilia”); al Nuovo 
Catasto  Terreni  è  individuata  dal  Foglio  35,  particella  397  ed  è  interamente  di  proprietà  del 
Comune di Reggio Emilia; la superficie dell’area nord del Parco di Gaida è di 4.000 mq (quella  
dell’intero Parco è di 5.900 mq); l’area ha una destinazione urbanistica a verde pubblico; si trova 
all’interno dell’unico Parco della frazione di Gaida, un verde pubblico di proprietà comunale ceduto 
all’Ente locale  alla  fine degli  anni  2000 in seguito all’attuazione di  un piano particolareggiato; 
situata fra la chiesa parrocchiale di Gaida e la scuola dell’infanzia statale Bruno Ciari, l’area è 
cosiddetta ultraperiferica e la proposta progettuale vede l’opportunità di dotare la frazione di uno 
spazio  strutturato  dedicato  allo  sport  e  all’aggregazione  di  bambini  e  ragazzi  in  un  contesto 
territoriale sprovvisto di attrezzature sportive;

 che a seguire si è provveduto alla sottoscrizione da ambo le parti del suddetto Accordo;

Ricordato che relativamente alla gestione dei Playground è da considerarsi quanto segue:
 Sport e Salute sarà responsabile della gestione e della manutenzione ordinaria e straordinaria 

delle aree attrezzate per garantirne l’integrità e il buon funzionamento;
 allo scadere del periodo di gestione di Sport e Salute, i Comuni dovranno prendere in carico le 

aree  medesime,  per  gestirle  direttamente  o  per  il  tramite  di  soggetto  terzo  individuato  in 
conformità con le vigenti disposizioni di legge. In ogni caso, il Comune, in continuità con quanto  
fatto  precedentemente  da  Sport  e  Salute,  dovrà  garantire  l’uso  pubblico  e  l’accesso  gratuito 
dell’area alla più vasta platea di persone possibile;

 non  potranno  essere  apportate  modifiche  alle  aree  sportive  realizzate  né  installate  nuove  o 
diverse  attrezzature  fisse  o  apposti  loghi  diversi  da  quelli  concordati,  senza  la  preventiva 
autorizzazione di Sport e Salute;

Ricordato inoltre
 che in base all’Accordo di collaborazione tra Sport e Salute S.p.A. e Comune, gli  impegni del 

Comune sono:
 assicurare la disponibilità delle aree a Sport e Salute ai fini della realizzazione dell’intervento;
 fornire la massima collaborazione e supporto per l'attuazione dell’Intervento; in particolare per 

il rilascio di eventuali autorizzazioni e permessi, fornendo a Sport e Salute, ove richiesto, la 
documentazione, l'assistenza, i chiarimenti, le integrazioni e gli approfondimenti richiesti al fine 
di consentire la realizzazione dell’Intervento nelle tempistiche previste;

 adottare tempestivamente tutti  gli  atti  di propria competenza necessari per la realizzazione 
dell’intervento, anche funzionali all’ottenimento di eventuali pareri e autorizzazioni rilasciate da 
soggetti terzi;

 adeguare  l’area  in  tempi  coerenti  con  il  programma  di  realizzazione  del  Progetto  “Sport 
Illumina” laddove nell’area siano presenti barriere architettoniche;



 richiedere  e  ottenere  il  Codice  Univoco  del  Censimento  Impiantistica  Sportiva,  pena  la 
decadenza dal contributo;

 approvare  con  delibera  di  giunta,  determina  dirigenziale  o  altro  atto  equivalente  il  livello 
progettuale presentato da Sport e Salute entro e non oltre 10 giorni dalla ricezione dello stesso 
(atto successivo all’eventuale accettazione della domanda e approvazione della candidatura);

 consegnare a Sport e Salute, nonché al soggetto affidatario dei lavori, le aree necessarie per 
la realizzazione dell’Intervento mediante apposito verbale di consegna controfirmato dalle Parti 
interessate, redatto secondo uno schema che sarà fornito dalla Società contestualmente alla 
sottoscrizione del presente Accordo;

 svolgere, a propria cura e spese, tutte le attività ed ottenere tutte le eventuali autorizzazioni  
necessarie alla messa in esercizio dell’Impianto, a seguito dell’ultimazione dell’Intervento;

 implementare  ed  aggiornare  la  banca  dati  nazionale  dell’Impiantistica  Sportiva  fornendo il  
relativo Codice Univoco assegnato dal Censimento Impiantistica Sportiva (Sport e Salute), con 
la necessaria intermediazione della Regione di riferimento, entro il  termine di 6 mesi dalla 
ultimazione dei lavori dell’Intervento stesso;

 riprendere in consegna l’area in cui è stato realizzato l’Impianto all’esito dell’ultimazione dei  
lavori/certificato di regolare esecuzione/collaudo, fermo restando quanto previsto al successivo 
punto;

 impegnarsi – completato l’intervento – ad affidare a Sport e Salute la gestione del Playground 
per un periodo di 6 anni dall’inaugurazione, garantendo l’uso pubblico e gratuito dell’Impianto 
stesso alla più vasta platea di persone possibile;

 per  tutta  la  durata  dell’Accordo,  non  cedere  a  terzi  la  proprietà  delle  aree  sui  cui  sorge 
l’Impianto;

 impegnarsi, allo scadere del periodo di gestione di Sport e Salute, a prendere in gestione fino 
allo  scadere  dell’efficacia  dell’Accordo  di  collaborazione  tra  Sport  e  Salute  ed  i  Comuni, 
direttamente e/o per il tramite di soggetti terzi, le aree oggetto di Intervento, garantendo la 
libera fruibilità e gratuito accesso ai cittadini secondo il modello di gestione già sviluppato da 
Sport e Salute;

 sostenere  le  imposte,  tasse  e  ogni  altro  onere  di  competenza  comunale  eventualmente 
applicabile  (a  titolo  esemplificativo  IMU,  TARSU,  TARI,  ecc.)  relativi  all’area  dove  insiste 
l’Impianto;

 trasmettere, su richiesta di Sport e Salute, tutte le informazioni necessarie per consentire alla  
Società le verifiche di cui all’impegno previsto nel precedente punto;

 promuovere  l’attività  sociale  e  sportiva  che  si  svolge  presso  l’Impianto  anche negli  istituti 
scolastici;

 garantire la presenza di mezzi di trasporto pubblici necessari al collegamento con l’Impianto 
agevolando le possibilità di accesso all’Impianto stesso da parte della cittadinanza;

 assicurare  un  presidio  di  sicurezza  dell’Impianto  ove  necessario,  in  collaborazione  con  le 
attività di vigilanza garantite da Sport e Salute;

 non apportare modifiche alle aree sportive realizzate né installare nuove o diverse attrezzature 
fisse o apporre loghi diversi da quelli concordati, senza la preventiva autorizzazione di Sport e 
Salute;

 impegnarsi a richiedere e ottenere il Codice Univoco del Censimento Impiantistica Sportiva, a 
seguito  del  finanziamento dell’intervento e  prima della  sottoscrizione dell’Accordo,  pena la 
decadenza dal contributo;

 impegnarsi, per tutta la durata dell’Accordo, a non cedere a terzi la proprietà delle aree sui cui 
sorge l’impianto;

 impegnarsi  eventualmente  ad  adeguare  l’area  in  tempi  coerenti  con  il  programma  di 
realizzazione del Progetto laddove nell’area siano presenti delle barriere architettoniche;

 che gli obblighi di Sport e Salute sono:
 gestire l’Impianto eventualmente anche coinvolgendo associazioni sportive Organismi Sportivi 

individuati nel rispetto della normativa vigente, garantendo il libero accesso del pubblico;
 garantire i servizi di facility, ordinari e quotidiani, delle attrezzature sportive e dell’Impianto (es. 

ispezioni, manutenzione e pulizie);
 garantire la vigilanza;

 che l’Accordo è efficace dalla data di sottoscrizione e fino allo scadere dei tre anni successivi alla 
cessazione  del  periodo  di  n.  6  anni  di  gestione  dell’Impianto  da  parte  di  Sport  e  Salute  e, 
comunque, fino a che non saranno state adempiute tutte le obbligazioni  nascenti  dall’Accordo 
stesso;



Ripreso  che  la  totalità  dei  costi  sarà a carico di  Sport  e  Salute  S.p.A.  ed il  Comune non dovrà 
sostenere alcuna spesa e quindi non dovranno essere previsti costi diretti per l’Amministrazione;

Richiamata integralmente  quale  parte  integrante  del  presente  atto,  la  deliberazione  di  Giunta 
Comunale  I.D.  n.  84  del  06/05/2025  con  ad  oggetto  “PROGETTO  “SPORT  ILLUMINA”  - 
APPROVAZIONE CANDIDATURA DA PARTE DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA IN RISPOSTA 
ALL’AVVISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE DI  PLAYGROUND IN AREE PUBBLICHE DI 
LIBERO ACCESSO (CUP J55B25000030001)” con la quale si deliberava tra le altre cose:
 di dare atto che in caso di ammissione al contributo il Responsabile del Procedimento sarebbe 

stato l’Arch. Saverio Cioce;
 di dare atto che i successivi atti amministrativi necessari alla realizzazione di quanto previsto dal  

Progetto “Sport Illumina” sarebbero stati di competenza dell’Arch. Saverio Cioce;

Dato atto che con comunicazione del 10/12/2025 (PG/2025/0303799) con ad oggetto “Accordo di 
Collaborazione  per  la  realizzazione  e  la  gestione  del  playground  “Sport  Illumina”  CUP 
J55B25000030001 – Trasmissione progetto di fattibilità tecnico economica”, Sport e Salute scrive al 
Comune di Reggio Emilia, evidenziando quanto segue:
 facendo riferimento ai termini dell’Accordo sottoscritto, all’esito di approfondimenti tecnici condotti, 

si trasmette per l’approvazione da parte del Comune, il progetto di fattibilità tecnico economica, 
destinato ad essere realizzato nell’area individuata nell’Accordo stesso;

 ai sensi dell’art. 4, comma 2 dell’Accordo sottoscritto, il Comune è chiamato ad approvare con 
delibera  di  giunta/determinazione  dirigenziale/altro  atto  equivalente,  il  livello  progettuale 
presentato da Sport e Salute, entro e non oltre 10 giorni dalla ricezione dello stesso (10/12/2025);

 all’Amministrazione Comunale per la realizzazione dell’intervento non è richiesta alcuna copertura 
finanziaria,  essendo  l’opera  interamente  finanziata  con  le  risorse  rese  disponibili  dall’Avviso 
pubblico Sport Illumina, come specificatamente disciplinato nell’Accordo di collaborazione;

Dato atto
 che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 21/01/2025 è stata approvata la nota di 

aggiornamento al D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) 2025-2029;
 che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 21/01/2025 sono stati approvati il Bilancio  

di Previsione 2025 – 2027 ed i relativi allegati;
 che con deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 23/01/2025 e con successiva determinazione 

dirigenziale R.U.A.D. n. 152 del 29/01/2025, è stata approvata la nuova Struttura organizzativa 
dell'Ente;

 che  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  12  del  30/01/2025  è  stato  approvato  il  Piano 
Esecutivo di Gestione 2025-2027 - Assegnazione risorse finanziarie per macro obiettivi, ai sensi 
dell’art. 169, commi 1 e 2;

 che  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  63  del  31/03/2025,  la  Giunta  Comunale  ha 
provveduto ad approvare il  Piano Integrato di  Attività e Organizzazione (PIAO) 2025/27 e ad 
aggiornare il Piano Esecutivo di Gestione 2025, precedentemente approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 12 del 30/1/2025, e successivi aggiornamenti e che con la stessa sono stati 
approvati gli Indirizzi gestionali e criteri procedurali guida 2025;

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 133 del 26/06/2025 si è provveduto ad approvare il 1^  
aggiornamento del Piano Esecutivo di Gestione 2025 e Piano Integrato Attività e Organizzazione 
(PIAO) 2025-2027 alle sezioni 2.2 "Performance” e 2.3 "Anticorruzione";

 che con deliberazione di  Giunta Comunale n. 209 del 09/10/2025, dichiarata immediatamente 
esecutiva, si è provveduto ad approvare il 2° aggiornamento del Piano Esecutivo di Gestione 2025 
e del Piano Integrato Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027 alla sezione 2.2 "Performance”;

Dato atto
 che con provvedimento PG n. 72361 del 17.03.2025, il Sindaco ha attribuito l’incarico dirigenziale 

all’Arch.  Saverio  Cioce  della  responsabilità  di  direzione  del  Servizio  Cura  dei  Quartieri,  a 
decorrere dal 17/03/2025 e fino alla scadenza del contratto individuale di lavoro, salvo revoca 
anticipata, ai sensi dell’art. 13 – Sezione A del vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale 
degli Uffici e dei Servizi, e comunque non oltre il termine del mandato del Sindaco; 

 che  ai  sensi  dell’art.  15  del  D.Lgs.  36/2023  il  R.U.P.  -  Responsabile  Unico  di  Progetto  è 
individuato nella persona dell’Arch. Saverio Cioce, Dirigente del Servizio Cura dei Quartieri e che 
il suddetto è anche Responsabile del procedimento per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione (artt. 4, 5, 6, L. 241/90);



Rilevato inoltre che saranno assicurati gli adempimenti in materia di trasparenza, pubblicità legale e 
comunicazione previsti dalla L. 190/2012, dal D.Lgs. 33/2013, dalle Delibere ed altre disposizioni di 
ANAC, nonché dai vigenti Regolamenti comunali che dispongano previsioni in materia;

Visto  il  D.Lgs. 165/2001 e con particolare riguardo l’articolo 4, comma 2, secondo cui “Ai dirigenti  
spetta  l’adozione  degli  atti  e  provvedimenti  amministrativi,  compresi  tutti  gli  atti  che  impegnano  
l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante  
autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono  
responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati.”; 

Attesa la competenza della Dirigente del Servizio Cura dei Quartieri, Arch Saverio Cioce, all'adozione 
del  presente  provvedimento  dirigenziale  ai  sensi  dell’art.  107  del  D.Lgs.  267/2000  e  del  vigente 
Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;  

Evidenziato il  pieno  rispetto,  in  fase  istruttoria  e  di  predisposizione  del  presente  provvedimento 
dirigenziale  e  della  relativa  documentazione,  delle  disposizioni  contenute  nel  Codice  di 
comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, anche potenziale, di conflitto di interesse in  
capo al Responsabile del Procedimento ed agli altri partecipanti al procedimento, nonché in relazione 
ai destinatari finali dello stesso;

Evidenziato inoltre
 che sul presente provvedimento dirigenziale si esprime, con la sottoscrizione della stessa, parere 

favorevole  in  ordine  alla  regolarità  e  correttezza  dell’azione  amministrativa  svolta,  così  come 
prescritto dall’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

 che, il controllo di regolarità amministrativa sarà assicurato anche in fase successiva, sulla base di 
quanto  disposto  dalla  vigente  normativa  e  dal  vigente  Regolamento  dei  controlli  interni  del 
Comune di Reggio Emilia;

Visti
 la L. 241/1990 e s.m.i.;
 il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;
 il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.;
 la L. 190/2012 e s.m.i.;
 il D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.;
 il vigente Statuto Comunale;
 il vigente Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
 il vigente Regolamento comunale di contabilità;
 il vigente Regolamento dei controlli interni del Comune di Reggio Emilia;
 il vigente Regolamento per lo svolgimento del procedimento amministrativo;
 il vigente Piano per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità del Comune di 

Reggio Emilia;

DELIBERA
per le motivazioni indicate in premessa 

 di  approvare in linea tecnica il  Progetto di fattibilità tecnico economica presentato da Sport e 
Salute per la realizzazione di playground in aree pubbliche di libero accesso - Progetto “Sport 
Illumina” (CUP J55B25000030001) – Allegato A;

 di  rimandare all’annualità  2026 ogni  eventuale  operazione  contabile  si  renda  necessaria  per 
ottemperare a quanto previsto a riguardo dall’Accordo sottoscritto tra Sport e Salute e Comune di  
Reggio Emilia in relazione a quanto previsto dall’art. 13 in tema di regime fiscale;

 di dare atto che saranno assicurati gli adempimenti in materia di trasparenza, pubblicità legale e 
comunicazione previsti dalla L. 190/2012, dal D.Lgs. 33/2013, dalle Delibere ed altre disposizioni 
di ANAC, nonché dai vigenti Regolamenti comunali che dispongano previsioni in materia;



 di dare atto
 che sulla presente determinazione dirigenziale si esprime, con la sottoscrizione della stessa, 

parere favorevole in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa svolta, così 
come prescritto dall’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

 che, il  controllo di regolarità amministrativa sarà assicurato anche in fase successiva, sulla 
base di quanto disposto dalla vigente normativa e dal vigente Regolamento dei controlli interni 
del Comune di Reggio Emilia;

 di attestare il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione della presente determinazione 
dirigenziale  e  della  relativa  documentazione,  delle  disposizioni  contenute  nel  Codice  di 
comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, anche potenziale, di conflitto di interesse 
in capo al Responsabile del Procedimento ed agli altri partecipanti al procedimento, nonché in 
relazione ai destinatari finali dello stesso.

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario

                        Il Dirigente
                                                                                          Arch. Saverio Cioce
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